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Direzione 

Udine, Vicelo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: pei 
an anno £. 16- per un semestre L. 8.50 

per un trimestre L. B. - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent, 10. 
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tendono rinnovati. 
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LE. INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e O. Udine, Via delis 

Posta n. 7 — MILANO, e sue auccur 

sali tutte. * 

  

  

Una furiosa ventata în pro 
al'a navo Luzzattiana 

  

Giolittiani contro [a riforma elettorale 

ROMA, 19 

(argo). La nave luzzattiana finora è pro- 

c:duta sampra a mare placido. Sempre, 

veramente, no: talora il tempo minacciò, 

ma poi s'è rasserenato. Se della tempesta 

c'è stata — venna subito in soccorso il 

rimorchiatore: Giolitti Giovanni. Oh 1°Uomo 

di Dronero non rinuncia all’ufficio di tu- 

tela del gabinettò Luzzatti, ed accorre su- 

bito a rabbo ira i sui fili, desiosi di mu- 

tamenti, in continua orditura di imboscate 

al Ministero, perchè l’on. Luzzatti con- 

tinui nel mare placido dell’unanimità. Ci 

tiene tanto — Gigione — all’unanimità. 

E dice o fa dire spesso che vuole una 

maggioranza «sua», che intende affrontare 

la Camera con un voto di fiducia. L'ha 

fatto dire anche l’altro ieri all’on. Tede- 

sco che platonicamente voleva un voto 

sulia politica finanziaria. Ma poi il voto 

sfumò ; non lo desidera la Cimera; e meno 

il Governce. i 

Ora Giclitti è ritornato a Roma. Minac 

ciava tempesta. Scadeva il tempo, della 

promessa di Luzzatti — 28 aprile — di 

allargare il diritto di voto a tutti coloro 

che san leggere e scrivere. * 

I socialisti volevano lo sconto della cam- 

biale. 
I costituzionali dicevano: dobbiamo so0- 

stenere un Ministero che dando l’elettorato 

‘a un milione e mezzo di semi analf beti, 

prepara l'avvenuto dei socialisti, ingras- 

sando le loro file elettorali ? 

Passi il progetto, ma col correttivo del 

voto obbligatorio che costringerà a votare 

i conservatori, generalmente astensionisti, 

Ma i socialisti si opposero, e per loro i 

membri radicali in seno al Gabinetto. 

-E1 ecco i costituzionali in coro: « Non 

ci si dà il v.t» obbligatorio? Allora il Mi- 

nistero è proprio in meno dei socialisti. 

Rovesciamolo ». Questa considerazione 

convertì i radicali — e oggi a mezzodì 

le scque ministeriali erano placidissime, 

con una delicata brezza in poppa. 

Notiamo qui, fra parentesi, la tenerezza 

dei socialisti per il voto ai semi analfa- 

beti. Gridan sempre all’ ignoranza degli 

elettori... clericali ! : 

Ma oggi si sono intorbidate le acque. 

Certi deputati videro a leggo votata la 

necessità delle elezioni. E stasera fecero 

un comizio nel corridoio vicino al buffet ; 

e poi si raccolsero all’ufficio I. votando un 

ordine del giorno in cui si giudica inop- 

portuna una riforma elettorale che toglie- 

rsbbe alla Camera la sua serenità di fronte 

agli impellenti problemi. 

Che la situazione non sia critica nessuno 

e LA eil 

Alla Camera 
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ROMA, 19. 
Sedute fiacch: — nell’aula. Nella an | 

timeridiana si approvano : l'organico del 
economati, organici del 

personale del fondo per il culto; proroga 

del corso legale dei biglietti di banca e 

aumento della emissione dei biglietti di 

Stfto; dazii doganali sui fucili : modifica- 

zioni al ruolo organico ed ordinamento del 

personale dell’amministrazione del Lotto ; 

manutanzione del palazzo di giustizia in 

Roma; erogazione sul bilancio dell’agri- 

coltura per l’esercizio finanziario 1910-1911 

per il servizio forestale, e varii progettini 

pel miglioramento delle sedi dei nostri di- 

plomatici all’estero. 

Nola pomeridiana dopo interrogazioni di 

catattare local: continuò la discussione snl 

bilancio dei Lvori i, 

OT r a SENATO. 
Romi, 19. — Il svnstoro Maragliano 

svaisa oggi una tnterpellanza sulla palitica 

sanitaria a proposito del colera. Risponde 

‘il ss. all’ Int. on. Calissenn spiegando le 

dif:sa dall’ opera del Governo. 

dA — _ «qt—————«->+*_ STI cri 

Alti del: Congresso Cattolico dl “Madena 
Bergamo, 16 dicembre 1910. 

Credo opportuno di avvertire coloro ch3 

hanno chiesto e pagato il volume conte- 

nente gli Atti Ufficiali del XX Congresso 

cattolico italiano, tenuto in Modena nel 

passato mese di novembre, che il volume 

stesso, di circa 200 pagine, uscirà entro 

il corrente mese di dicembre. i 

E avverto quanti avessero intenzione di 

farne acquisto, che, oltre alle commissioni 

ricevute, ho ordinata la tiratura di qual- 
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che centinaio di esemplari in più, per po: 
tere soddisfare alle domande che mi giun- 
giro tutti i giorni. 

Perciò chi desidera il v.lume mardi 
t-sto al mio indirizzo una cartolina-vaglia 
di lire due. — E si sappia che il volume 
non si mette in commercio. 

Nicolò Rexzara 
Segretario generale del Congresso 

Casa del Popolo - Bergamo. 

———_——_t-_è-e-_—___—_—
 

“L'ultima invenzione d'Edison, 
Il <«fonomet:re>, ‘ fargli muovere una piccola dinamo e cari- 

> . . ì 

S’annuncia da New-York una nunva in- 
venzione di Edison. Si tratta di uno stru- 
mento, a cui Edison dà il nome di « fono- 
motore ». E’ semplicemente un motore 
messo: in movimento dalla voce umana. Al 
diaframma d’un telefono sensibilissimo è 
adattata una piccola pianticella d’acciaio 
che, con l’ intermediario d’un ingranaggio, 
fa girare una ruota a rocchetto, il cui al- 

DALLA 
La brillante vittoria 

dell'avv. CANDOLINI 

   

‘meri 
o 

CIFRE CHE INSEGNANO. 

Candolini Biasutti Perissutti Mini 

Tarcento 257 191 210 221 
Tricesimo 210 163 203 181 

Nimis 229 417 5 329 
Lusevera 137 177 27 — 

Segnacco . 123 106 127 69 
Ciseris 222 185 188 42 

Cassacco 239 162 109 7" 

Platischis 164 190 1 66 

Magoano 135 65 105 30 
Treppo G. 131 122 55 7:65. 

Totale 1847 1778 939 1071 

— Innanzi tutto congratulazioni all’amico 
Candolini, in cui noi salutiamo uno dei 
migliori ‘campioni. della. democrazia ceri- 
stiana, per la vittoria sua e... nostra. No- 
stra perchè vittoria schietta di partito. 
Il corpo elettorale cattolico, altre volte di- 
sperso di fronte a candidati di partiti affini 
sul nome del Candolini s’è ritrovato quasi 
compatto. Quasi compatto perchè anche in 
questa elezione il candidato socialista, sc- 
pratutto, e un po’ anche gli altri ebbero 
buon »gioco dello spirito campanilistico : 
non facciamo inutilmente dei nomi di paesi. 

Schietta vittoria di partito. 

Mentre il dott. Biasutti disponeva del- 
l’ influenza che potò guadagnarsi in ‘un 

    

PROVINCIA 

  
: zioni di principio, coatro la monarchia, la 

| patria e sopratutto contro la religione ; e 
‘4 

operoso consiglierato di parecchi anni, e il 
suo nome nelle varie liste figurava accanto ‘ 
a quello del Mini e del Candolini ; mentre, 
se togli il Paese, non avea nemici nep- 

pur nel campo radicale (eccettuata la fra- 
zione che portò il Perissutti); mentra il 
Perissutti disponeva di un passito di vita 
pubblica; mentre il Mini avea l’appoggio 
del Lav. ratore, del Paese, del Giornale di 
Udine; — l’avv. Candolini, tollerato dalla 
Patria, avea solo il franco appoggio dei 
cattolici. 

I quali — dicevamo — si sono trovati 
quasi compatti di fronte ‘ad un nome loro 
di puro 
cristiano. 

L'esito elettorale, per noi, è sintomatico 
e istruttivo troppo perchè non dobbiamo 
prenderlo in seria considerazione, come 
una guida dell’azione elettorale in avve- 
nire. Le candidature schiettamente catto- 

liche hanno avuto quasi sempre il favore 
dell’urna nelle elezioni della proviacia no- 
stra; s> sconfitte o magre vittorie si cb- 
bero si fu quando i cattolici per disciplina 
di partito dovett-ro riegarsi a candidati 
non accetti. 

Con ciò non intendiamo respingere al- 
leanzo d’affibi, quavdo questi “siano. vera. 
mente affini — quando cicè non. abbiavo 
nel loro bagagl o ideologico e programma- 
tico principii ch» cortrastino alle finalità 
spirituali e democratich3 doi cittolici. Ci 

‘ rebbs rallegrato, come di una debolezza 

‘che avrebbe afflitto il gruppo cattolico del 

carattere cattolico, democratico- 

rificciamo, in proposito, al nostro articolo 
di ierl, 

i al 

Giornale di Udine, riuscito col Lavoratore 
e col Paese a racimela:e 1071 voti sul 
candidato 

splendido successo per chi crede alla jetta- 

Tasssee 

‘ remm) fargli osservare, modestamente, che 

indefiaibile Alberto Mini. Uno ‘ 

tura (noi che siamo dei medievali e dei. 

superstiziosi non vi crediamo).... Sì è una. quelli del blocco lo trova esatto ‘nel raf- 

vera jettatura elettorale quella che per- : fconto fra i ruffragi cumulatisi sul nome 
segue, implacabile insaziata; il Giornale di 
Udine; — e da parecchio. Jettatura cha 

sg’ è rinerudita ed invelenita ancor più 
dacchè il Giornale ha cambiato rotta 
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i gramma di strade e ponti, lasciando alla 

: per Mini, se ha scritto similmente anche 

bero porta un ‘volante regolatore. Le vi- | 

brazioli, trasmessa dalla voce alla lastra 

del teli fono, mettono in movimento il fo- 

nomotore, il cni volante gira con tanta 

rapidità che occorre un freno potentissimo 

per fermarlo appena una persona viene a 

parlare a voce alta nel trasmettitore. Il 

movimento del volante può essere utiliz- 
zato in diversi modi: si può fargli coman- 

dare una sega circolare finissima e, per 
esempio, tagliare una palla di magano di 

10 csatimetri di diametro, cantando tre 

volte soltanto Stars and Stripes, il famoso 

inno patriottico degli am>ricani. Si può 

care un accumulatore o mettere in. movi. 

mento un tagliacarte e confezionare. mentre 

si. parla, una saporita salsiccia. 
E’ possibile far anche di meglio: co- 

struire una lastra telefonica di grandi di- 

mensioni, grazie alla quale si potrà utiliz- 

zare lo strepito prodotto in uo’fficina 

dalle macchine in modo da servirsene per 

I’ illuminazione dei laboratori.... 

de 

verso i lidi del settimanale di Via Caval- 
lotti. Noi, ripet amo, non crediamo nè acca 
nè kappa alla jettatura, ma per chi, nella 
qualità di vecchio liberale; emancipato dalle 
superstizioni, ci crede,.,-.è il caso. 

Sorella della jettatura è la cabala. E 
anche questa trova luogo nelie credenze 
a nei fiti del confratello di Via Savor- 

guana. 

Esso, senza però mostrarci le. relative 
operazioni algebrico - cabalistiche, dà per 
evidente che se i candidati liberali fossero 
stati due invece che tre, la vittoria sarebbe 
stata completa per lui. 

E si stizza col Lavoratore che ha detto 
la verità sul conto dell'avv. Alberto Mini: 
La stizz: è stesa in varii periodi, tipico 
questo : 

«I due matadori del Lavoratore si sono 
portati nelle elezioni provinciali con pro-. 

redizione del giornale tutte le affarma- 

si dice che l’avv. Cosattini potè in questo 

modo lucrare i voti di parecchi clericali». 

Noi terremo conto di quel sopratutto 

contro la religione; ma,. di grazia, che 

cosa ha fatto dunque di più il Lavoratore 

per i due matadori ? 

E se lo scritto per essi non ha loro tolto 

voti, non ne avrà tolti neppur pel Mini — 

converrete. #La cabala, così, si sfanta. 

Rimane la jettatura. 

La quale ha più del sodo, del pratico, 

del tangibile. 

Pratico, taugibile e sodo che ha ama- 

reggiato il confratello di Via Savorgnana. 

Scrive infatti: 

«Se ci può dispiacere l’elezione del 

candidato confessionale, che del resto è 

una vera madiocrità...» Una vera mediu- 

crità... proprio. Se fosse una intelligenza 

eminente 6 laboriosissima, come noi lo 

riteniamo, il Giornale... dì Nimis si sa- 

Consiglio Provinciale. 

Ma è una mediocrità.... e quindi il Gior- 

nale è addolorato. Tanto addolorato che 

scende ad attacchi personali — e scende 

a fatti elettorali compiuti. 

Se usassimo questi sistemi, noi, e des- 

simo del mediocre, per esempio, al dott. 

Furlani, anucha essendo creduti iv tempi 

normali, oggi — nell'ora della polemica — 

noo daremmo certo la più sicura prova di 

s-renitàè e di sincerità. 

vl'amarezza del confratello ha però il 

su) premio di consolazione: « ci tonforta 

n egli aggiung® — il fatto sicuro, intan- 

gibile della grande assoluta maggioranza 

dei voti, racooiti dai candidati liberali, 

ch: avrebbero dato una brillante vittoria 

alle nostre candidature se le competizioni 

personali non avessero diviso i voti, con 

ff tto favorevole ai clericali ». 

E così rit rna alla cabala. Nvi però vor- 

molti dei voti e.del Biasutti e del Peris- 

sutti sono siati accoppiati nella scheda al‘ 

nome dsl Candolini — che il Giornale di 
Udine stesso, uel commento, non esa ne- 

gare sia stato portato unicamente dai cat- 

tolici. 
Il confronto tra i voti dei cattolici e 

del Candolini e quelli riportati dal Mini. 

Non regge — ripetiamo — la cabala; per- 
mane la jettatura.     

  

«disgrazia. 

Tolmezzo 

Ce elezioni di ieri. 
| Facendo seguito al fonogramma di que 

sta mattina vi mando l’esito d Ile elezioni 

provinciali. Manca solo la sezione di Ra- 

vascletto, ma questa certamente non spor- 

terà che di poco la situazione. ; 
Iì geometra Ssavacino Somma 

dunque il cav. Marsilio, 
Il primo finora sconosciuto in Carnia ot- 

tenne nientemeno che 500 voti in più del 

secondo che da anni deguamenta ha rap- 

presentato il Mandamento. Ciò dimostra 

quali passi da gigaute abbiano fatto i par- 

titi sovversivi in Carnia, ma dimostra pure 

l’ incuria dei buoni e specialmente dei cat- 

tolici nel porre un argine all’ irrompere di 

questa fiumana. Almano che la lezione 

fosso di sprone, specialmoate al Clero della 

Caraia, che levate poche eccezioni poco 0 

nulla finora fu fatto per l’arganizzazione 

nostra. 

Usnendo poi a parlara delle elezioni c9- 

munali. Come vi telefonai, anche questa 

volta la vittoria arrise ai popolari e fu 

vittoria insperata anche da parte loro. Le 

molte scissioni avvenute nel loro campo in 

qu sti ultimi giorni avevano quasi scorag- 

giato i loro caporioni. 
Solo all’ultima ora come parve la loro 

lista, eppur ottenn3 la vittoria.. 

I cattolici questa volta sdegnarono qua- 

lunque alleanza e si affermarono su una 

lista propria, ma purtroppo come sempre 

avviene fra i buoni, si lasciarono intimi- 

dire dalla baldafiza avversaria e la maggior 

parte se ne stettero comodamente a casa. 

Appena il 50 per canto degli elettori si 

portarono alle urne. 

ha vinto 

; Somma Marsilio 

Tolmezzo I 90 86 

» II I5I 69 

Paluzza 90 11 

Sutrio A dAA4 

Prato 197 34 

Villa Santina 148 9 

Comeglians 59 TS 

Zuglio 102 25 

Rigolato 134 81 

Amaro 60 52 

Arta, 138 57 

Treppo 106 15 

Verzegnis: 141 32 

Cavazzo til 24 

Lauco 209 81 

Ovaro 92 103 

Forni Avoltri AU TA 

Paularo 92 27 

Ligosullo 25 21 

Cercivento 19 113 

Totale 2009. 1451 

La « Comicissima >. 
| Sabato p. p. tenne la sua prima rap- 

presentazione la Compagnia Veneziana « La 

« Comicissima » con la Commedia « Le 

furbarie di Lisetta » ed ieri sera mise in 

scena « L'on. Campodarsego ». 

Tutte e due le®ssre si ebbe un pienone 

e veramente la Compagaia, composta di ot- 

timi artisti, merita il favore del pubblico. 

Raramente si ebbe al nostro De Marchi 

una compagnia così buona, specialmente il 

comico Corazza è impagabile nel suo dia- 

letto. i 

Questa sera avremo «I pellegrini de 

Marostega ». 

Un bambino ustionato. 

Ieri sera in casa del calzolaio (20). 
Bulidari accadde una gravissima Francesco 

Il bambino Guido Bulidari, d’anni 3, 

colto il momento in cui la madre era uscita 

per provvedere il latte si avvicinò al fo- 

colare. Le fiamme si appiccarono alle vesti 

ustionandolo gravemente. 
Il medico constatò lo stato disperato del 

bambino. 

Dignano 
G Per la verità. 

Nel N. 283 del Crociato in data 15 
corr. lessi un articoletto di ‘cronaca inti- 
tolato « Echi elettorali ». Mi piace sman- 
tire quaato ivi dice il poco iuformato 
scrittore. 

Taccio del grande numero dei candidati; 
e faccio conoscere cha gli elettori diedero 
il loro voto a persone intelligenti, che co- 
noscono il loro compito e che faranno cer- 
tamente del bene al Comune. 

Non so poi con qual criterio il cronisti 
dichiarò (con ben poca prudenza) essere 
quattro degli eletti senza alcun principio. 

Si vede bene che deve avere il daronome. 
tro della discrezione molto bass». 

Piussi poi a D.gnano ebba 98 voti con- 

tro 117, non 90 contro 160. come vu.le il 

cronista. Dire che hi Dignano non sia 

orgauizzizione è una manzogna | i 

E’ senpre vero il datto della S. Sorit- 

tura Inimici hominis domestici eius. 
Un dignanese 

Pordenone. 
Ratifica della strada Colombera. 

Il Prefetto ha autorizzato il nostro *Co- 
muns ad acquistare 23 mq. di terreno di 
proprietà di Battistoni Rodolfo allo scopo 
di ratificare la strada comunale detta della   Colombera. 

  

Sevegliano 

‘La festa palronaie della; Società Cattolica 
(atosj — H» potuto assistere domenica 

alle festa patronale della Società Operaia 

Cattolica di Sevegliano, e ne.sono rimasto, 

più che ammirato commosso. Al mattino 

comunione generale — letteralmente g9en2- 

rale — dei soci; messa solenne con mu- 

sica del Perosi. 1 
Alla sera, dopo i Vespri, predica sulla 

Sacra Famiglia, Patrona della Società, e 

sullo spirito cristiano che può essere la 

sola ed unica fonte di vita sociala‘in tale 

e simili sodalizii — recitata da don Attilio 

Ostuzzi. Dopo la novena: tutti i soci, Îre- . 

giati dal loro distintivo, con in testa il 

vessillo sociale, a ;dus a dus si dirigono 

nel cortile, gsatilmeate concesso, dal co. 

Orgnani Martina, ove la Schola Cantorum 

— che è, di-fatto, una sezione della So- 

cietà — cantò :l’inno della democrazia 

cristiana e altri inni al vessillo, alla fede 

ecc. Subito dopo il dott. Biavaschi tenne 

una magnifica conferenza popolare sulla 

Cassa Naz. di Previdenza e sul Segretariato 
del Popolo, — tutta intessuta di aneddoti, 

di. fatti, di esemplificazioni. Commosse. 

quando toccò la necessità sociale della fede, 

Alle 17 banchetto sociale di ben 74 co- 

perti (mancavano tre o quattro soci sol- 

tanto) in una ‘sala terrena del Conte. Il 

menu era: minestra, carne e salsicciotto 

con contorno, vitello con contorno, for- 

maggio, tre quarti di vino, pane., Gli zi- 

garìi vennero offerti da dou « Ermenegildo » 

segretario del Vescovo. della Plata, che 

ora si trova per breve tempo nel suo paese 

natio di Sevegliano, e che onorò, col sig. 

Eorico Gaspardis, il banchetto, prosen- 

ziandovi. 

Aprì la stura dei brindisi il signor Gu- 

glielmo Nardon, che fu applauditissimo. 

Parlò poi il Parroco, interrotto da ap- 

plausi al suo nome, all’ indirizzo del co. 

Orgoani Martina che il Parroco ringraziò 

assieme al signor Gaspardis, al dott. Bia- 

vaschi e don Ostuzzi chs furooo tutti ap- 

plauditi. Eccitò far propaganda perchè ci 
sobo — disse — ancora degli elementi 

| buoni da potersi far socii. Brindò poi don 
Ostuzzi rilevando la fratellanza dei soci, 

il loro entusiasmo per la società. Parlò il 

signor Gaspardis ricordando come sarebb» 

bene aumentare le quote per aumentare i 

sussidi. Infine il dott. ‘Biavaschi brindò ai° 

soci nuovi, al sig. Graspardis, e a S. E. 

l'Arcivescovo, cui si propose ì’ invio d’un 

telegramma. 

Durante il banchetto gustammo inni e 

cori cantati con precisione e grazia. 

Una festa davvero indimenticabile ;. di 
quelle che lasciano nei cuori una profonda 

impressione di bontà. 

S. Daniele 
Dimissioni. 

(19). In seguito all’esito delle elezioni 

comunali il conte Gino Di Caporiacco diede 

le 3ue dimissioni da Presidente dell’Ospe- 
dale Civile. 

Egli copriva da più anni questa carica 
con zelo ed amore. i 

Redunatisi d’urgenza i consiglieri di 
Amministrazione del pic luogo; signori 
Bombarda Pio, Cassi Giovanni, Polano An- 
gelo, Vignuda Domenico per concretare il 
da farsi, rassegnaroro anche essi le loro 
dimissioni; pur restando in carica pel di- 
sbrigo degli affari fino alla nomina della 
nuova amministrazione. 

Vinse il Signor Lotto! 

Sì; perchè in questi giorni fu un af- 
fluire di gente al banco del lotto per giuo- 

care i numeri di una disgraziata morte.... 

ma non vinse nessuno; cioè vinse il lotto, 
che gabbò tanti minchioni. 

Proverbio. — Vince sempre, chi non 
giuoca mai! 

Enemonzo 
A proposito del doloroso caso. 

(18) A proposito del doloroso caso, se- 

gnalatovi ieri, di quel fanciullo ferito gra- 

vemente alla mane=dallo scoppio del Car- 

buro, noto che è già da tempo chs diversi 

fanciulli del paese ottengano, e non si sa 

da chi, del carburo che poi ‘mettono in 

scatolette di latta facendole esplodere per 

divertirsi nel sentire la detonazione! 0- 

gnuno comprenderà la gravità del pericolo 

che offre questo genere di esplosioni; 
quale imprudenza quella di coloro che da 

incoscienti affidano ai fanciulli tali. esplo- 

sivi, ed infine quanto sia deplorevole l’as- 

soluta mancanza nel provvedere e vigilare 

per l'incolumità pubblica. 
Taluni genitori apatici ed indolenti im- 

‘parino dall’attuale grave avvenimento per 
essere più occulati e vigili sulla prole! 

Treppo Carnico 
Elezioni 

(19) Grazie alla smania di voler esser 
tutti candidati (ne erano almeno una ven- 

tina!) il partito moderato rimase succom- 

bente e non riuscì ad eleggere che un 

nome solo. Vinse su tutta la linea il par- 

tito rosso che questa volta fu compatto. 

E ciò serva di monito per un’altra volta. 

Anche per le elezioni provinciali Severino — 

Somma ebbe qui una ventina di voti più 

che il Marsilio. 

lol doti. i. LO ZAPPAROLI, speialità 

Visit tutti i giorni - Udine Via Auvileia RR - Telefono 347  
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Paluzza 
Per il popolo. 

(17.) Venerdì sera reduce da Timau e 
e Cleulis fu qui l’amico propagandista sig. 
Giovanni Paoloni a tenere una conferenza 
agli emigranti sul «Segretariato del Po- 
polo ». 

La franca e sincera parola del confe- 
renziere il suo porgeie porolare e simpa- 
tico, la convinzione e l’amore per l’emi- 
grante, che trasparivano dagli occhi, gli 
fecero affezionare tutti 1 buoni operai, che 
vedevano in Lui un vero amico, amico e 
compagoo nel lavoro, nelle lotte per la | 
vita, compagno nei sudori, nelle peripezie 
dei lavoratori italiani. E parlava . proprio 
con cuore di fratello, presentando la Vita 
dell’emigrante, come in quadro, e non per 
esequizione superficiale, come tanti dottori 
e non dottori socialisti fanno; ma per pra- 
tica, anch’egli, il Paoloni, fu ed è un la- 
voratore, provò in Germania le. asprezze 
della. Vita, e con ‘la sua buona volontà, 
col suo lavero colla sua fatica, col suo su- 
dore, uniti alla brava intelligenza che pos- 
siede seppe farsi una posizione sociale che 
può servire di sprone a molti altri suoi 
compagni. Anche ‘il Parroco unì le sue 
belle parole del Pacloni, ed invitò proprio 
con cuore di padre ad ascriversi al Sagre- 
tariato dal Popolo: spiegando i vantaggi 
specialmente morali, che ne derivano per 
l'operaio all’estero, in quanto cioè il Se- 
gretariato del Popolo, manda ogni anno dei 
missionari iteliani, in mezzo agli operai, 
che vedendoli; si allietano come alla vista. 
del loro più grande amico; 6 molti subito 
dopo si ascrissero anzi il giovane Pagavino 
Giovanni di Giorgio, si presentò da solo, 
come incaricato per Paluzza per ricevere 
le adesioni. All’amico carissimo Paoloni i 
nostri vivi ringraziamenti per l’opera sua 
umanitaria e filantropica: per il bene del 
popolo e dell’operaic italiano. 

Ciseriis 
Elezioni amministrative. 

Può dirsi splendido il risultato ottenuto 
da parte nostra in queste ultime elezioni 
Provinciali, se si pensa che due dei can- 
didati presentati dalla parte moderata e 
radicale, sono generalmente accetti a que- 
ste popolazioni, specie il dott. Biasutti per 
le sue benemerenze acquistate nel campo 
della agricoltura e zootecnica, e per avere 
avuto altre volte il voto dei cattolici. 

Su quasi seicento elettori, circa trecento 
si presentarono alle urne. Il dott. Agostino 
Candolini, nostro candidato, riportò il mag- 
gior numero di voti, cioè 225, Biasutti 188, 
Perissutti 87, Mini 42. 

All’Amministrazione del Comune riusci- 
rono eletti per la frazione di Ciseriis Fo- 
schia Valentino fu Nicolò, per la frazione 
di Coja Zaccomer Antonio, per Samarden- 
chia Vidoni Gioyanni, Souret per Sedilis, 
Treppo Antonio tisinut, e Biasizzo Antoni: 
Menon, per Stella Franz Pietro battistot, 

Meritano speciale lode gli elettori delle 
frazione di Coja, i quali compatti si affer- 
marono sul consigliere e sindaco uscente 
sig, Antovio Zaccomer. Su 56 votanti ber 
54 ne riportò’ l’ egregio amico e.la su; 
proclamazione fu salutata da uno serosci 
solenne di applausi in tutta l’aula. 

A lui che da sedici anni, regga coscien. 
ziosamente le sorti del Comune di Ciseriig, 
l’augurio che nella sua qualità di sindac: 
possa esplicare per molti anni ancora lx 
sua opera sapiente e illuminata. 

f. p. 

Carpacco 
Dichiarazione. 

Stimatissimo sig. Direttore del « Crociato ». 

La Patria del Friuli del 17 corr. mes 
mi attribuisce la paternità dell’artico!. 
comparso sul Crociato del giorno 15, pure. 
corr. mese, N. 283, articolo riguardante le 
ultime elezioni di Dignano, 

Lei, signor Direttore, ben va che io non 
fui l’estensore di detto articolo, come pu:e° 
per mezzo del suo giornale ora attesto ch: 
non ebbi a suggerire alcuno perchè lo 
scrivesse. 

Questo per la pura verità, e in risposta 
allo scrittore dell’articolo della Patria, 

La prego a voler pubblicare. Gratissimo 
del favore > 

Carpacco, 18 - 12 - 1910. 

: dev.mo 
P. Guuseppe Santi. 

  

Non solo pubblichiamo ma confermiamo, 
con tuîta schiettezza, la dichiarazione. Via; 
se si cerca l’autore della corrispondenza, 
e si erede trovarlo dove non è — è segno 
ch’essa ha punto qualcuno... in modo da 
fargli perdere la sinderegi. 

s 

Codroipo 
Giustizia. - 

(18). L’energico e dotto avv. Stringari 
Giovanni, Pretore del II. mandamento di 
Udine, l’altro giorno è venuto a Codroipo 
a sostitrire il nostro Pretore avy. Del Bianco 
Leonardo trattenuto provvisoriamente a Ci- 
viflale in seguito al molto penoso suicidio 
del compianto dr. Emanuele Tatulli, 

Il valoroso magistrato del II. manda- 
mento di Udine, in pochissime udienze è 
riuscito a conquistare con la sua impar- 
zialità e, con la sua franchezza veramente 
esemplare la. simpatia e la stima generale 
in modo che nessuna differenza più o meno 
dispiacevole permette che tutta Codroipo 
avverta in questo frattempo nella ammiri- 
strazioue della Giustizia la mancanza del 
proprio e vero giudice. 

Pontebba 
La neve a Frattis. 

Un lenzuolo di neve, spesso 15 centi- 
metri, ha coperto la colonia di Frattis, 

Essa attende ora dall’altra. 

  

  
  

Funebri. — 
L’annegato di Pietra Tagliata certo Emi- 

lio N....., boemo, che fu trovato annegato, 
riuscirono imponenti, con l’in:ervento degli 
impiegati «0 corpore e.delle autorità di 
Pontafel e numeroso popolo. Non manca- 
rono rappresentanze. di postelegrafici di 
Pontebba con ghirlanda di fiori freschi ed 
altre distinte autorità. Tanto perchè il 
caso si giùdicò tutt'altro che premeditato. 

Sacile 
Caneva in onore di Chiaradia, 

(20). L'altro ieri a Caneva si riunirono 
varie persone infinenti del paese per la 
costituzione di un comitato, gallo scopo di 
rendere doveroso omaggio allo scultore con-. 
cittadino cav. Eorico Chiaradia. 

Venne in massima deciso di provvedere 
ai mezzi per l’erezione di un ‘Asilo Infan- 
tile (del quale da tanti anni è qui viva 
mente sentito il bisogno) da intestarsi al 
nome dell’estinto. . 

Inoltre si deliberò di ricordare l’ottimo 
artista conterraneo in modo degno e so- 
lenns nel giorno stesso che in Roma col- 
l’ inaugurazione dell’Altare della Patria, 
verrà scoperta la statua equestre del gran 
re, dall’artista ideata e compiuta. 

Per un piazzale pubblico. 
Il nostro Sindaco è stato autorizzato dal 

Prefetto ad acquistare dal signor Zancanaro 
Vittorio del terreno, alla condizione che 
la porzione di terreno che resterà in pio 
prietà Zancanaro tra la fronte delle costru- 
ende case operaie parallelamente alla strada 
«provinciale e il ciglio di questa resti adi- 
bita a piazzale pubblico. 

Artegna 
ln morte di Don Ant. Mauro. 

Imponenti tra il rimpianto di tutto il 
paese e delle numerose rappresent nze, 
seguirono oggi i funerali di Don. Antonio 
Mauro, la di cui morts segna aell’albo dei 
Sacerdoti la scomparsa d’uno fra i membri 
esemplari. 

Nato a Latisana il 27 febb. 1841 fu 
ordinato sacerdote nel 64 e fu successiva- 
meute per «parecchi anni Vicario di S, 
Margherita, Vicario di S. Paolo al Taglia- 
mento, donde ritiratosi per isfermità, as- 
sistette quale confessore a Barbana, finchè 
nel 82 andò cooperatore a Tricesimo, e 
poi nell’88 mansionario ad Artegna, dove 
nelle quiete del raccoglimento passò il 
restante dei suoi giorni. 

Dovunque fu, lasciò vira memoria della 
sua bontà e carità, Ebbe gran sentimento 
di pietà, e non era raro il caso nella ce- 
lebrazione del S. Sacrificio, di vederlo 
commosso e cogli occhi gonfi di lagrime. 
Del foco che aveva fu largo di carità coi 
poveri e colle opere pie, così però cha 
nessuno vedesse mai la mano che benefi- 
cava. 

D’animo ape:to, gioviale ed ardente, si 
sentì sopratutto negli ultimi anni alquanto 
infiacchito, e fu alieno sempre dai tumulti 
della vita esteriore. Benchè non si sentisce 
nato per la vita sociale attiva, seguì peiò 
sempre con grande ‘interesse il movimento 

‘nostro, e fu di criterio sanamente moderno. 
Col suo fare conciliativo seppe  cattivarsi 
indistintamente l’affetto e la stima di tutti, 
valendosi poi di questa deferenza per fare 
un po’ di bens e trattenere qualche anima 
dalla rovina morale. 

Dotato d'una chiara intuizione delle cose 
fu consigliere discreto e prudente; e si 
mostrò anche scrittore forbito quando agli 
inizii della riforma della musica sacra — 
egli appassionatissimo cultore — scrisse 
brillantemente articoli e pèlemiche su gior. 
nali e rivisse: la musica sacra ed il canto 
fermo trovarono in lui uno dei primi apo- 
stoli nel nostro Friul'. 

Cercò sempre di nasc‘ndere le sue bell 
doti con una umiltà disinvolta; e fu sti- 
mato e venerato da quanti conobbero il 
cuor grande e la pietà sua. 

Soffrì molto negli ultimi anni per vizio 
cardiaco, affiggendusi sopratutto per vedersi 
reso impotente al lavoro, di cui vedeva il 
‘bisogno. Morì dopo luoga agonia, e volle 

fossero un. espressamente che i funerali 
epilogo del costante indirizzo della sua 
vita, rispondendo espressamente che si 
facessero colla massima semplicità. Essi 
riuscirono una yera manifestazione di ve- 
nerazione e d'affetto, Parteciparono Mons. 
Marcuzzi, mons. Sbuelz, mons. Sclisizzo, 
una trentina di sacerdoti, venuti anche da 
lontano, dell’ultima Carnia, da Moggio da 
Latisana — parecchi giustificati per im- 
possibilità di venire. Tra le numerose rap- 
presentanze fu quella del Comune, la sco- 
laresca fu in corpore; tutte le Confrater- 
nite; la banda, gran popolo. 

Chi lo conobbe da vicino, e lo venerò a 
lo amò con affstto di discepolo, offre a 
Dio tra le lagrime la preghiera della re- 
quie per l’anima sua, sperando nel rim- 
pianto che il Signore l’avrà già nella pace 
dei giusti. i pom. 

Illegio: 
Frane. 

(20). In seguito al tempaccio di sabato 
e domenica, diverse frane si staccano dai 
nostri monti. 

Vicinissima al paese se ns è staccata 
una di ottocento metri e nella «ua lenta 
discesa ha sradicato parecchi alberi. 

 Fanna 
Elezioni comunali. 

(20). Ieri ebbero luogo quì le elezioni 
parziali per la nomina di cinque consi- 
glieri: 

‘Riuscirono eletti Gio Batta Mion Terrat 
con voti 159 — Gio. Batta Marco Stellon 
104 — G rolami Baret Luigi 99. Cadel — 
Giacomo 106 e Mion Gio Batta fu Giu- 

‘| seppe 95. 

spettacolo che si concederà. 

rebbe forse nuovamente rinviato. 

nome di tutti gli amici,   
‘ Felice Bisleri, Milano, 

sate l’Ac
 qua 

    

PESARO ES OSO RENI SIERRIRO P OT 

VARIE DI PROVINCIA 
  

CASARSA. — Ieri sera alle ore 14.36 - 
certo Pietro Volpati, d’anni 45, da Arze- 
nutto nell’attraversare il binario della fer- 
rovia rimase inyestito dal treno riportando 
una grave ferita al parietale sinistro. 

Il disgraziato, dopo quattro ore di spa- 
simi ha cessato di vivere. 

BUIA. — Verso le ore quattro di ieri 
scoppiò un piccolo incendio nel fienile del 
consigliere Giuseppe Fiemonte. 

Il fuoco fu spento dai famigliari accor- 
tisi in tempo. 

PALAZZOLO DELLA STELLA. — Certo 
Alessandeo Casasola, d’anni 26, mentre 
provava un fucile carico, rimase ferito alla 
mano sinistra. 

Il Casasola perderà. l’arto. 

MERETTO DI TOMBA. — Ieri sera il 
contadino Ds» Cecco Pietro, stava pulendo 
un fucile che credeva scarico. D’un tratto 
l’arma esplose colpendol» alla coscia. 

Trasportato all'Ospedale di Udine fu me- 
dicato e giudicato guaribile in 20 giorni. 

DETTE ERRE OSE MRS 

CRONACA RELIGIOSA 

Sacra Missione. 

Ci scrivono da Vissandone, 18: 
Oggi, qui si è chiuso un corso di eser- 

cizii spirituali, tenuto dal M. R. sac. Giu- 
seppe Driulini. La parola facile e paterna 
dell'ottimo e modesto sacerdote ha prodotto 
frutti copiosi, insperati. Un buon vecchietto 
mi afferma, che la Chiesa di Vissandone, 
mai, come in questa settimana, ha avuto 
tanto popolo devoto. Di fatti, in barba al 

. tempo biricchino, la folla è cresciuta sem- 
pre più, fine a dover rimanere in parte 
fuori del tempio. Blessano, come il solito, 
si è fatto onore e, questa volta, anche i 
popolani di Villaorba si son fatti rappre- 
sentare alla Missione, 

Le t'omunioni son state numerosissime e 
l’ ora dell’Adorazione ci ha dimostrato, che 
il popolo nostro ha ancor viva fede. E b.ne 
un grazie cordiale all’ indimenticabils don 
Giuseppe ed un augurio ai parrocchiani di 
una larga riviviscenza di feda e d’amore 
verso |’ Hucaristia. L. v. 
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| Telefono del CROCIATO 209° 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

DIAZIO BACLO. 

Mercoledì 21 — s, Tamaso ap. 
Fiere a meristi sella Provincia 

Aviano, latisana, Pozzuolo, S. Daniela. 

  

Come rispondono gii avversari 
Il lettore è pregato a prendere in mato! 

il Crociato di sabato, per leggervi la po- 
lemica col Paese sulla sovraimposta e sui 
colossali errori amministrativi che tanto 
costano al bilancio e al contribuente (er- 
rori ammessi anche dal Paese, ma attri- 
buiti ai... clericali e ai moderati), per poi 
leggere la risposta che ne dà il Paese. E° 
tutta qui: 

«Non dirò poi del Crociato poverino, il 
quale s. sfoga a dar della bestia a tutto 
spiano agli attuali amministratori, perchè 
hinno il maledetto vizio di pensare con la 
propria testa invece di andar a prendere a 
nolo qualche testa di ca....nonico, che co- 
sterebbe poco; la qual cosa vale quanto 
dar del bestione al popolo elettore, colpe- 
vole di non aver capito che votando per i 
preti avrebbero avuto — nella peggior 
ipotesi — la vita eterna a tiriffa ridotta o 
a rate mensili». 

A noi resta di prender atto che quanto 
‘ssrivemmo il Paese non. sa, non può con- 
futare, nonostante iutta la sua buona voglia 
che si concreta nelle surriportate banalità. 

AI teatrino, del Carmine 
Il pubblico eletto gremiva l’altro ieri 

l’ampia sala in attesa di sentire la nuova 
operetta-farsa del M.o Giulio Gremese, 

Fu gustato assai il preludio del quale si 
volle il bis. 

Un sub:sso di applausi volle gli artisti 
alla ribalta alla quale fu fatta una sincera 
ovazione e ben lo rimeritarono tanto il ba- 
ritono Silvio Buiatt: quauto il basso Ati 
tonio Gasparini, 

Bene anche il Malisani Orlando nella 
« Sagre di Bolzan», 

Tutti i numeri del concerto furono ap- 
plauditi. L’Ave Maria del Bach suonata 
dal simpatico ed inarrivabile Nardelli Ra- 
miro entusiaamò, i 

Si domanda insistentemests il bis dello 

Una innovazione 
che soileverà gran malcontento. 
Da alcuni giorni è andata in vigore una 

disposizione del Consiglio dell’ Ospedale, 
per la quale i funerali noo si fermano più 
nella piazza, di fronte alla Chiesa di S. 
Spirito, ma sulla via, avanti il portone 
dell’Assise. Così sarsbbs stabilito «per non 
rattristare i malati con la vista dei fune- 
rali». 

L'innovazione ha predotto già del mal 
contento pei pochi funerali avvenuti; — 
ns provocherà d’assai maggiore — a nostro 
avviso — in avwenire, 

Un nuovo rinvio nel processo. Stroîli-Pasquali ? 
Abbiamo raccolta negli ambienti giudi- 

ziarii la voce che il. processo Stroili-Pa- 
squali — che durer:bbe due mesi — ver- 

Giuramento di Procuraicre. 
Stamane avaoti al Tribunale assieme al- 

l'avv. Luigi Sanvilli — con cui pure ci 
congratuliamo — prestava giuramanto di 
procuratore il carissimo amico dott, Bia- 
vaschi, 

Felicitazioni e auguri vivi, cordiali, a 

Precipita dalle scale 

Ieri sera il ragazzo Giuseppe Clement, 
d'anni 8, nello scendere le scale della : 
propria abitazione ruzzolò fratturandosi il 
femore sinistro. 

All’Ospedale accolto d’urgenza e dichia» 
rato guaribile in un paio di mesi. 

Esanofele 
rimedio sicuro contro l’ infezione ‘malarica * | 

‘ zinanti, 
; Ville di salute adibite esclusivamente vi 
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Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

Nella seduta del giorno 19 dicembre la 
Deputazione prov. prese le seguenti deli- 
berazioni: 

Innovazioni nelle rette dei maniaci, 

Portò le seguenti modificazioni alle rette 
per 1 ricoverati nel Manicomio prov, di 
Udine a partire dal 1 Gennaio 1911: 

1) Abolì la 3.a classe nel comparto dc z- 
rimanendo conseguentemente le 

dozzinanti di 1.a e 2.a classe, 

2) Istituì un posto per gli italiani ex- 
traprovinciali a carico delle famiglie a L. 3. 

3) Conservò la retta di L. 2.50 per gli 
esteri a carico della Provincia di Gurizia, 
dell’ Istria e della Dalmazia, dei Comuri, 
nonchè dello Stato Italiano sempre per 
sudditi esteri. 

4) Fissò in L. 2.50 la retta a carico 
delle varie Provincie del Regno per i ri- 
coverati di loro competenza e così pure 
quella a carico dell’Autorità Militare o di 
Finanza. 5 

5) Confermò in L. 3 la retta a carico 
dello Stato per i criminali giudicabili o io 
caso di espiazione di pena. 

6) Fissò in L. 2 la retta per i presenti 
e per gli ammttendi a carico delle famiglie 
ricoverati in comparto comune, apparte: 
nenti alla Provincia di Udine. 

— Assunse a carico provinciale le spese 
di cura e mantenimento di n, 18 alienati 
poveri appartenenti ai vari Comuni del 
Friuli. 

Negli organici. 

— Promossa dalla 3.a alla 2.a classe il 
Segretario dell’ Istituto Tecoico rag. Giu- 
como Larocca. 

__—— Per compiuto sessennio promosse dalla 
3.a alla 2.a classe n. 6 stradini provinciali, 
e n. 7 dalla 2.a alla 1.a clasze, 

— Collocò a riposo liquidandogli la pen: 
sione di diritto lo stradino. provine. della 

‘ Strada Maestra d’Italia Bon Mariano, 

— Autorizzò varie ditto ad eseguire la- 
vori in aderenza alle strade provinciali. 

Consorzio idraulico. 
Nominò rappresentants provinciale nella 

Commissione amministrativa del Consorzio 
i per le opere idrauliche di 3.a categoria pr 

la difesa di Invillino in sinistra del Ta- 
gliamento il sig, Da Pozzo avv. cav. Odo- 
rico. 

Ponte di Latisana. 

Autorizzò lo svincolo della cauzione pre- 
stata dalla Società Nazionale dell» Officire 
di Savigliano per l'appalto della costruzione 
della travate il ferro del ponte sul Taglis-- 
mento fra Latisana e S. Michele, 

Strada di Montecroce. 
Visto che il Ministro dei LL. PP. ha 

approvato ii nuovo progetto per la costrì- 
zione del tronco da Rigolato a Forni Avoltri 
della Strada del: Monte Croce incaricò ©] 
residente di dar corso alle pratiche d’asta 

sulle base di L. 464866.80. 

Bazza bovina Herens. 

Approvò il resoconto della spesa incon- 
trata per l'importazione di riproduttori 
bovini d’Hèrens per l'Alto Friuli Orieutale, 
ed autorizzò il pagamento di L. 4204,95 
spese per l’ importanzione suddetta. 

Arresti, 

Alle ore 22 della dee-rsa notte venne 
arrestato certo Angeli Pietro, d’anoi 23, 
da Cassacco, perchè trovato in possesso di 
un coltello. is 

Per lo stesso motivo fu pure arrestato 
certo Andrea De Prato d’anni 85, da Ovaro. 

Il De Prato fu pure posto” in contrav- 
venzione per contrabbando. 

Un contrabbandiere. 

La dacorsa notte venne arrestato certo 
De Caneva Ermenegildo d’anni 18, da 
Ovaro perchè trovato in possesso di ta- 
bacco estero. 

I Tibretti personali 
per i soci delle Casss operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte deposito. 

S. MARCO 
Acqua Liitiiosa 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

ina | 

  

  

   

  

ll convegno dei veterinari. 
Al Convegno dei Veterinari della Pro- 

vincia, tenutosi nei locali della Associazione 
Agraria Friulana fu votato un ordine del 
giorno per la destinazione dei fondi rac- 
colti per onorare la memoria del cav. G. B. 
Romano. Sull’allevamento bovino fu appro- 
vato il seguente ordine del giorno: 

La Società Veterinaria Friulana riurita 
in assemblea: 

ritenuto che l’attuale confusionismo nel- 
l’allevamento del bestiame bovino della pro- 
Vincia, che è tra i più deleteri, sia deter- 
minato in gran parte della mancanza di un 
Serio criterio direttivo: 

mentre fa voti che codesta direzione ri- 
torni al più presto all’altezza del proprio 
compito e delle proprie responsabilità : 

ritorna, per la terza volta, a lamentare 
la scarsezza assoluta dell’allevamento vete- 
rinario della Commissione provinciale per 
il miglioramento bovino, elemento che si 
sfrutta altrimenti in tutte le occasioni. 

Lamenta pure la mancata risposta in pro- 
posito da parte della Commissione stessa 
e si augura che la spettabile Associazione 
Agraria Friulana così supremamente bane- 
merita del movimento agrario regionale 
crei al più presto nel suo sélido seno, ia 
ssegione Zootecnica che, a somiglianza di 
quella del Caseificio, coordini tutto il la- 
voro di cui vi è bisogno per condurre sicu- 
ramente ip porto il multiforma e vario mo- 
vimento economico dell’allevamento del be- 
stiame domestico della Provincia. 

a rappresentare l’associaziona nel pros- 
simo congresso dell’Unione veterinaria fu 
delegato il dott. Pergola. 

CORRIERE COMMERCIALE 
Corso dei valori alla Borsa di Venezia 

(19 dicembre) 
Rend. Ital. 3.75 god. da 1lu- da a 

Elio SIDE. > —.— 104,85 
Consolid. 3 1/2 0[0 god. da lu- 

glio 1910 —.— 104,55 
Obbiig. Redimibili 3 Oto a 450 — 
Azioni Banca d’ Itilia . 1498. — _ 

» Banca Veneta do, i 
» Banca Comm. Italiana 914.5 
» Società Bane, Ital. 104 2 
» Soc. Ven, di Cestr. 215. — 

‘» Cotonificio Veneziano RL = 
» Soc, Ven. diNav. Lag. i75.— — 

Società Acciaierie di Terni 1534, — 
ObbI. Prestito di Venezia a pr. 33,— 

» Soc. Ferrov. Medit. 4 010 502.50 503.50 
Cart. fond. Banca d’ Ita- 

lia 3 34 00 

I
o
 

500.— 501.,— 
CAMBI a vista 

Germania (marchi) 20 4044 40 
Francia (oro) 122.— 130. 
Belgio 100.02 100,15 
Londra (sterline) 20,33 2D.39 
Svizzera 100.15 100,27 

105.37 105.47 
105.37 105.47 

CRONACA SPICCIOLA 
| AI circolo dei cacciatori. — Il Congi- 
glio del Circolo dei Cacciatori, assezaò dsi 
premi in denaro ai carabinieri è gu rdie di 
finauza che elevarono contravvenzioni in 
materia di caccia. S, occupò quindi del 
funzionamento delle zone di rifugio e de- 
liberò l’acquisto di parecchie e ntinaia di 
uova di pernice per l’immissione nelle zone 
stesse. i 

In Ospitale. — Di Sopra Margherita, 
lavandaia, fu madicata all’ a una 
grave contusione, 
al braccio, 

— Della Siega Virgilio, taglialegna, la- 
vorando sì produsse una feriti lacera alla 
mano destra ed escoriazioni alla sinistra. 

Austria (corone) 
Banconote austriache 

  

con probabile frattura, 

— Pletti Italico, meccanico, riportò una 
ferita alla palpebra sinistra. i 
— Pitolo Pietro, operzio alla Ferriera, 

lavorando Sì ferì con una scheggia di ferro 
alla gambe destra. 
    

  

   

SUA CURA SUA GUARIGIONE 

Udine - Torre di Londra 
Causa le molte richieste pervenuteci da tutta la Provincia, da numerose ordinazioni, 

da lettere di ringr ziamento e di preghiera, ci facciamo un'dovere avvertire che il grande specialista 1 
Ortopedico Prof. WILLIAMS 

sì tratterrà ancora a Udine fino al 2 gennaio 1911, è per comodità di tu:ta la Carnia (dietro. domande avute) si r:cherà a TOLME/Z0O ST 
Albergo delle Alpi — nei giorni 26, 27 e 28 
dicembre. 
L’elogio del cinto e’ettrico del Prof. Wil- 

liams è oramai inutile. Tutto di tessuto ela- 
stico impermeabile fatto su misura, leggeris- 
simo, permette all’ammalato di correre, ca- 
valcare, fare qualunque fatica, dando la gua 
rigione in breve tempo. Miglia'a di persone, 
giovani, adulti e vecchi sono guariti col 
cinto elettrico del Prof. Williams, il quale 
ha destato la Liù grande meraviglia nel mondo 
scieatifico. Si pregano i signori Medici venir 
visitare questo splendido apparecchio il solo 
che soddisfa le esigenze dell’arte medica. 
Aperto dalle 9 alle 18. — Tratta anche con 
lettera. 

N. B. — Per comodità di quelle persone di 
molto riguardo avverte che a Udine ha una 
entrata occulta in via Pulési N, 4. 

KI mercato. 
Udine, 290, 

  

    all’Ettolitro 
Granoturco da L. 12,— a 15.— 
Fagiuoli 15,— a 26.— 

8] quintale 
i Pere 22,— a 60,— 
;| Pomi 18.— a 70. 
Castagne 14. a 17.50 

! Patate 8. 8a —, 
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i Galline 1.65 a —.— 
- Capponi 1.65 a 1,80 

& 

ANzoni 

  

all’Ospitale da una 

  

casc 

imp 
IL { 

Pae. 

sull 

in ] 
int 

men 

rars 

sede 

una 

legg 
trat! 

inde 

nel 

Que 
liber 

pro; 

solo 

"gal 
chè 

dim: 

inte 

in 
tere: 

sede 

tadì 

civi 

loro 
Li 

dii 
dell 

favo 

dub: 

Giu 

ries: 

que; 

gioc 

Mur 

e cl 

“esse 

di i 

mod 

che 

legg 
zion 

s8cIri 

quo 

di x 

qua 

Stri 

1 
reci 
dell 
pure 

L 
Salt 
‘che 

D 

È 
Zan 
can



Ì 

  

  

  

  

Il fi REFER
ENDUM 

i 

  

  

In saguito Ta seguit alla proposta del Ì 
Tribunale co-dannò ii D' RI a 

  

  

  

  
  

ta malafed:» in uso gua 

  

  

  

  

  

    

    

  

     

  

      

    

  

PIER 
i 

  

  

  

  

  

          
  

  

      

  

   

     

  

     
      

      

  

    

  

   

    

  

  
  

  

  

  

  

  

  
  

  

      

   

  

Pro- 
ione 

7 

del 
d | P ] 

i 
di multa e 

rac- 

multa ed il Seza a T EE 

. 
6 d AZ20 delle Poste 

alle spes? di 
» Pia acL. 92, in solido Fra gl amici dell’ 

È 

,D. 
Si 

sus 
a BRE procssso e tassi di 82: 

ia 1 de alfabato ci sono À 

PESA, 

OL 

racconsoli 
sere t 

Difens. avv Ca $ Hi s3otanza. 
x redicali 

ìn b: ENI E 1a anche } 

BE 

dda casciato sotto « varie na e ARES 
« Cameli, 

fede... i none, poi, o in mala- Ca 
SE i 

: 33 e passa colo 

Giacchè 

È : 

Ax 

- Bene 
"n cai N 

cita 
IE © ie aieriati in altrettanta.... ecc.» PRETURA I. MAN 

è divenuta d’ ede, presso i radicali, ; Ò i 
Ì / » 7 LA 

rociato, finalmente!, è d’accorc . Giudi 
DAMENTO. 

Po uso comune, Lo dice # ) 
(i 

T 

LL Pi nel WADI di a SL Borsella, P. M. dott, Giorgi Can ia stesso articolo. Eccovi : 
r-Ba uso Milano (specialità 

I 

= 
sulla località d A del referendum Bisaccia. 

ott, Giorgi Cane, | verità, mentre per la mal ion i presso |’ Off gone ità deila Ditta) tro n 

ITO- 
; à del Pal: 

preoccu SET 
ajede no ; 

elleria 
l vansi gi 

e RE RA 
ano dee Poste, Ma Faria.di mafitola 

e, o dappoichè è e « | 
giornalmente freschi 

un 
in tutto non si può prete no d’accordo Selali Santo di S, Vito di ti 

opinione e) nol coloro che hanno una i 

t. p., e neanche da s t. = > SA HEgroto in possesso di ung AE a 
fu | mi preoecupa RPALR O IN MALAFEDE, 4 x ORT' 

» 

i 
ari . p. d., anzi nem-| © ato a &n giorno d'arresto PRETE 

padre generandomi e p i fatto che mio SE 
i 

e 
A parte gli scherzi, noi ; den a 

FR RE0O dite itfest della gl pago 3 af Mercatoyecchio 
N. 1 - Te 

e 

referendum dei n 
na il srl 

rs 
. tiroide. » 

i della glapdola | 
PE asemaisco 

elio brehi elefono 103 

ale 
stato util i a APRI Ni uesto è 

_Areoccu arsi di ig 
Go : ssortimento. 

Tore . " izion 

ta 
Utile x PETRA ma non può bastare. | Boll si TO CIVILE 

tiroide ? - E 
d Sa 

En oni al fondante, al A PESO 

per AR perchè fa conoscere le aspi are, | Bollett. seti. dali’11 al 17 di 
CRE DE Gia 

iS Frutta candit ala Mostardo finissime di o, al cedro, alla 

= all maggiormente interessati al Pi 
NASGOITE icembre 1910 | non averla n; 0 ASSO] 

d Pan Forte. ife, Marions e Albicocche A di Cremona in vasetti 

ella Posta ; nes si . alazzo 
SOLTH, 

roi iormente sviluppata ! 
} seit na, Bisenfti indien (ay cès, Codognata 

°° 

APPNRA 1 cessario perchè ha de Re Nati vivi me E 

È ppata | = “= Vendit 
HH 95 iscotti inglesi Carr 3 gnata e Persicata 

te 
Re OT municipale. 

(RIE 
» na Lie -fepnion 9 C 

Di Cacao 0, eo 
ricercato Ra 

PRo di 
Liddell. 

ssa 
nte, 

; sr? 4 FÉ » 9 
arica la ‘pi a x : 

{9 
O olandese. 

atte Galar P i 5 

e 

co 
ami 

chi 
; î 

a atar 

a 
Il Palazzo delle Poste non deve 

sposti » — — i si Parigi, 19. dr: io dinamite, 
i Vini Vecchi, Champagne, Liquori di primarie. 

e 

de 
Bri 

a come CL 
PUBBLIC 

Totale N. 28 da Mous: Un uva. pier Dee: fe Pasticceri dig o disponibili per (OD Case Esfere e Nazionali 

la 
sede d’un servizio n pnl ito, da BBLICAZION 

1 v un’esvlosi 
en ‘stato ucciso da | df Sticceria sempre fresc: c rinfreschi e biechi 

. 

> 

tf iz10 pubblico 
me 2 4 

È 
I DI MATRIM 

- GSp os!one 
prodettasi 

4 
4 

a Di 

u rosea. 
Si gara REI ARIE 

15 lerate 

10 
una spesa comunal Pd anche come Bivaristo Malagoli ragioni IMONTO. miva. Per una De nella pipa che fu- > 

jutisce la lavorazione coi 

di 
legge, obbietto È + coma tale è, per Pagliani sarta 0 ira 

con Bianca | aveva mess? si, a inesplicabile FO0RE 

op ppero estrae 

la- 
od pia naturale dsì Consieli 

piegato co , Celso Barbieri regio i SI 
asca una cartucol: 

n 
trattandosi di affare di enon 

P gato con Dmenica Zam pasali Big mbteria esplosiva che si È DERE 

cu- 
iiAsiiona 

e di gran rilievo e di RSA agente di com am paselingb Guido | tabacco di cui av E Sb BEN mescolata all E%® 

no- 
ne da parte del consigli 

silli esagli 
mercio con Ines M: 

.veva riempito la pipa i 

pa: 
bone = dalia siglio — come | con Casa tineA tagely Cosolino de. 

PIPA. i dd Cc o 
“ 

—— 

Queste considerazio i SOI olebtorale. | 4a i 
aldovin s4rta, fio Batta Il parto del : 

2a ad d 
È s = 

si e a oni egalitarie e veramente | linga ditta con Maria Zanuttig FRE parto della Regina d’inghilterra. 
E 

sd 
È i 

propost 
SE ao il referendum Erminia Mi ppo Del Turco falegna d Londra, 19. — Al Bukingh 

Socletà Anonima ( 

€ 

fu 
posto dalla Giunta 

minia Michiele tessitri legname con | atteso per il i zingham Palace è 
: nenima Cosperati 

ESA, 

solo potrà dett inta, come quelio che | Ari Stimatore assitrice, Giuseppe Sa sso per il mese di marzo il parto del Seda: Pi 
operativa a Capitale Illimi 

da diga a legge. Utile — ripetiamo Giuseppe gta Virginia Orlando pa: 
regina Meria. Da 55 anni si 

la | Seds: Piazza Patriarcato angolo V 
imitato 

_quello dei commercianti, ancò Spia IMO. lartanlà o negoziante con vile, | Cayano nescite in quest 
NEPISa 

reato angolo Via -Lovaria — 

} 
ti i vita 

NE et 
ea, tipi dhe Luicie 

questo palazzo. 

Palazzo proprio 

imostrando la località 3 elettore 
IDE, i Finanza « 0 PADFis sot 

ni 

i s alità che i maggior ’ | Innocenti casali a con Giulia Degli | Pellegrini 
Emau 

Concedesi i bi 

interessati desiderano. Ma tutti ei 
con Elisa 

o Jacob ES È dra Rnanuiela gerente responsabile. 
est in abbonamento 

Casset 
4 

5 
5 proporzioni o piccole o grandi S adini, freni RA 

Emilio Moncaro 
tipografia del «Crociata». 

per custodia 
valori ( Il sette di sicurezza 

eressati al Palazzo d 
randi, sono in- | bano Vesco E uliath domasti 

si (colloc: 3 Cs 
da 

i delle Poste, ance 
esco falegnama co stica, Al 

c 
1 

llocate in a 
° 

i 

55 
SA Da servizio pubblico 5 Rasa RnS lanetto tessitrice. con Antonia Fur- 

alle seguenti condizioni : 
RESO laggle sotterraneo) 

È 
adini che hanno la compl È 41 Chia 

3 

7. sno: nel voto, a dei diritti] giilo Pi 3 RAROERNI, 

- 
oro sassolì 

o di portare il + lo Fiefermi ca 
r& 

OSE, 

% 
o olino. 

Coyra civile, ra oi potreno con Maria 

CATEGORIA | DIMENSIONI 

O sa 
. = 

È: ? &. arlo G ST 
È 

I È NSIONI 
92 MIU 

tini 

di p ii sì teme cha la pressio # Vincenza Dal Bian bassi impiegato 

I 
3 MESI | 6 MESI [I ANNO 

> 
arte: travii la lib Prc: ne | Squarcina e co civile. Lndovi 

= 50 x 20 a 
ide INO 

È De anite - SIDa- Dies 
] 

i 
20 x 10 i 

: 

+ 
eee: 

E ancha ar Dl 
Paolina 

A lerie ferrov, con dea 

EE * 50M 20 ta 20 nos di “alal 

3 
ci 

o temiamo, E 
se 

i 4320 

III. e IAA Td B=|a9,È 
- 

= 
e z siamo, all’ex-Filippini 

50 » 60 
» 18,— 

T 
cara 

o si ex-Filippini, 
a MORTI, 

50 |» 8.—|>15.— |» 30.- 

ni 
e 

I a dei membri della | gia ca o Moras d’anui 75 casali 

cc 
2% 

5 riesca a fire d iglieri radicali contrarii | 75 ‘eoturini Modotto fu Gi ingo, Lui 

! 
TA 

"ses 

0 
3 e della questione post 

casalinga, Mari io. Batta d’anni 

è PREMIATA 

STRESS SQUIC DORIA ce 

questione di partito. Il Paese È sro una | Guseppe d'anni 63 © Bsrnich-Gabassi 
fu 

Si 
PASTICCERIA 

- CONFETTERIA 
n 

nia ca nai giornali contfarii=gl = "usa Riringer-dì Codroipo ia voti Trafa 

= E | ERIA - BOTTIGLIERIA 

; 
unicipale per impostare così la endum | © agiata, Antonietta Cee Pa RARaO divini 

j I O d 

0 
e chisdersi: «Gli elettori s questione, | Francesco d’anni 58 2 otti-Cimolai fu 

i 
i 

O) 

= ‘essere trattati di me ori sono contenti di zola fa Fortunato d’a alinga, Maria Maz 

a i O 

15 
E af dI malfattori, di venduti rità, Gio, Batta A-ANNDI 33. ancalla di c: 

Via P. Canciani 

Sd 
incoscenti, e : 3 uti, |-ex-: atta Bassi f 1 ca 

anciani N. i 

35 
lodo , einetti a votare?» Ad ogni 

65 infermiere, Augeli u Vincenzo d’anni 

i — UDINE — Telef 

n 
che $ 2 ra proprie, le aspirazioni ch di mesi 4, RIO 

di Agostino 

RINOMATA 
. 2-33 

47 
ggittime, non de 

i nds ont Staber d’aùni 54 co SL 

mu 
é 

e 
ei 

? vono soverchiare la , Aatonia Faggiani-C.s, 
30ni v4 Con- 

Lc 

a Ss 

47 
2859, anche se questa : 2A a | cesco d’anni 

gianl Cisasola di-Fran- 

eg & n Es» 

= 2054 d'ambioute, potesse n ipfelini:- pois. Most -ip i cli on Pat: Marca di favvrica. —“zi call ialilta call 
È 

a 
30 sa effetti riu- dora pin 

È negoziante, Î i = freschi tutti i giorni 
E OTi 

quotidianamente 
iciamo a chi | 31 casalinga, Ai a i Pietro d’ann i 

hi 
è 

= 
si 

a 

9 un ummasi 
3 

1 A 7 

: 8 
; 

} 

; 

; Pi ienamenia gi Degne 
SIP DRES | Fari aliogo, Ara Tummssi-Forti fu Tom | | TC 11 mogetimtoriat fondanti - Firenze - ie 

sd 
: 

Horico d’soni 60. fornai Jarlo Gerussi fu Î 
IC Î 

- Frutta Candit - Giardiniera - Torroneini di 
. B 

81 

Mi 

solini fu Gi È ernalo, Gio, Batt: ui i 
, de G 3 È 

e 
. È a a Cedognata 

roncini di Cremona 
5 

3: 

(OLO 
3 u Giacomo d’aani 5 ta Bu- 

} 

TAL i 

; 

dI 
Ò: Di te Do. ssppe Vidussi o d’aani 59 muratore, G | prescri la (3 ; SÌ eseguisce s fiziani : 

: 

;f do Dicembre — ‘ore 8 aut Saltore pi Di Angelo d'’aoni 79 co È : ve la Emulsione Scott | Servizi ci le Sdizioni anche per l est 

Bi 
Termometro s 

e 
Rat tigi Gorasso f i Brie e si compi 

i rizio speciale in ar 

ni 
aperto della Re ORIE z.r0 4.1-— Minima pe coaciapelli, Maria LA d’anni t INPiace dei risuitati i 

cli 
È un al ento per nozz 

Va ero 

: metro 
sopra zero 6.3 — Baro- erusini fu Carlo d': pi 81 giorni 2 Aana | terapeutici : “N ‘linica Il o SS convenientissimi 

1 e, battesimi 

di 
142. 

Baro-dfu Viggonzaza? 
d’anai 8. Luura Passoli IG 

> el Policlinico |l 

iIssimi in Città Dati 
ece., @ 

ne 
Sl atmosferico — vario 

Zorsid 3: d'anni 67 domestica assoli enerale di Torino, ho avuto È 
E GE SCE SERE 

‘a e Frovincla. 
i 

Cere 
-- vento N. | x oralde Jombardi fu 189 

cca 
È si; 

i 

Lera 

2, 
Temperatura, massima s 

O Luigi e e 
] igng Ciigrscuvere nipire | - 

,a 
Ti bAGIS Sopra Zero 6. bia zero 10.3 | fy Gir 7 falegname, Giacomo PD: 

volte la Emulsione Scott in 
cca 

È Roma, 19. — Bu :d a 8.3. He; iuseppe villico, Rosa Fonte arazzutti bambini gracili e = | 

si sima milliîbitri 77 repa: Pressione mas- nole d’anni 89 casalinga, | ntana fu Mi 
predisposti 

2 Nelle malati i 
i 

sima millibitri 777 sulgolfodi 
ne Liebe 

a malattie dell’ 
malattie lemie_ di i 

= Ripi 751 Baltici golfo di Guascogna; | Vazzoler 
ani a Nicolò d’aani 65 x d Ve asi e dell'apparato re- 

sie- Wi petto (Rronchiti-Asma Tisi) 

È 
talia « Nelle ul ì 

er fu Domenico d’anni i uligia spiratorio. Aif 
cal 

i 
U 

È 

la 
a elle ultime 24 ére il bari Totale N. 2 SA ni 50 vil ica. i. 7 ermo che il 

i 
JSARE IL 

i Lu Ro i 
cl 20 dei quali 9 appartenenti | || rimedio  corrispose sempre i CHLORPHENO! 

> Liguria. Temperatura diminui sx 
2 SRO: Di esattar 

| = a 
5 i 

i sud o Ponente sull’Em.l: on 20 ——— 

VB, i uo scopo di li 
idee 

1 
1 

s 
SUI, Basilicata, 

a e sn — e 
st ’ 

a D È 
Vondesi presso la Ditta A MANZONI 

S E RI N È 

ky 

ardegna, 
Pio Ie 

i E L, entina 
e Î Fr 

: - 

: 

3 
® 

E LIE LE VARIO IL i e O. «Bg 15 
i 

E 

"0 porali in Lodi pp St con tem- | — onde e fiori 
Dott. Luigi Carlo Bla 

agua 
Sd 

ni 
presentava vario dal Lù il cielo sì rap: . 8 

o 
a 

Medico-Chirurgo, 
Via Bartali 

Ùù, 3 

= 
Ri e Sardegra a i Toscana, to ecundum»> Calabrese | 

x *epggino. |j 

i 
o 

altrove, Alto e medi uvoloso 0 coperto grand’ uomo com 
Il sue i 

Lu Bi | 
I 

5 È È pe 
4 

5 1 nm. 

cesso cont d SR 
fi 

n 

À 

tato. Barometro 76 S Tirreno messo od agi- tederebbe cua un 3 Calabrese, che in- {| sostenuto dal iguo della Exuglaione Best è | 
N .T i 

66 in Sicilie 

progetto d $ ; 
costante imp ° tel 

s 

tro. 
icilia, 761 al cen- PROEL la razza del I crnal legge disci- 

sceltissimi, resi della massi na ci mafagiali | 

o 
Hi 

è JIA 

; a loro igne 
P>: 1 iploem: 

i di 18 ma efficaci DE 

E 
Prolaliffià = 

Menti accidentali 
i LEE een una pel uadido dj dal procedimento, chimico di Gicia GuFBRITA. |; 

e qua e là forti eee 
ali moderati Dl Pa a ipnasiale, ha trovato | noù | esclusivo di Scott. Delle alza 

O i 

| con mare mosso od Se SA FIDO più d il suo giornalista nioddli Car fi si sente mai dire che abbiano i 

qualche siaspI 
Lt) cielo vario cc che modello : 

d a IS;10, anzi risultati, v ie 
ato dei buoni fi 

la î 
pioggia 8 FE ; OD 

modello e 
tati, perche in effet gt 

‘ 
® 

88 ul versante 
Adr de 

s200 passa 

to nonli darino P SR 

i, 
Ra e latlcc. i a 84 soltanto la Emulsione Scott duirict PI 

ì 

«Varie e 

in caso diverso mancherè i usata, |; 

* Corriere Giudi 
pie». 

[co dro mucio sco del e 

A 

Leggiamo infatti 

i cioe la guarigio 
o della Cura, i; 

iù Z af 

infatti sul P. al 
I 

ne. 
» if 

t. p. (che sia i È aese di ieri, a fir 

re 
ATE ia il nuovo di , a Urma 

i 

dalle inîziali i o direttore, a giudicare | 
o 

Ù 
IN TRIBU 

ECO 
o a | | 

‘o. 

NALE 
« Come tutti i gi 

i TH 

= 
Presiede T 

d t1giornali udinesi si 
E n i 

o 
i ( urchetti. © Giudici - Rieppi ata la parola d’ordi udinesi si fissero | | <> 

I 

9 
Stringari. P. M. di» Gidici elio di sabato mi ha A 

il pperizzia 
€ de n a 

nello. Cane. Venghi. | e e rtato sul tavoli 39”, i 
2 n 

L 
È 

eng passa (sic) col Fai volino va I ; 

S 
e calze di Buli riali i MA 

| 

2 
Degani Angela di SRO, a col i n a Dona SA 

| Perot 

Santana È i anil è» Î liv A ; intendi 
a ilata 

ott i ri : 

is recidiva, è accusata di avere fatto Udire, { gretino e iu A di darmi del il sopra, ener come quelli esposti | 

E delle calze in danno di Lodovi e proprie]. Sieuro; « Vari n di malafede » il La marca di fabbri re il rimedio genuino. || 

DÌ 
do di Udine. 

odovico Buligan | Varii e 7 or e... passa » Meglio 
pricalore ceo 

apice Scott | 

a - 

; °° “ a misura 
d e , - : i sul . ors0) È pe I Al ‘osso merluzzo 

î 

a Degani si mante 3 

da posta sulla fa: azar i 

5 
fu condannata 

a 4. nne negativi, ma | — 7 ox 
balia pgeenzio della qualità del di ogni |î 

ir che dovrà scontare gionale; IFclpaunio Per via di...» 
La Ex e 

| 

o 
Difer e \ 

Per yia di di 
v 

i La Emulsione Scotttrovasii 
; 

n 
> csore avv. A. nob. Bellavitis 

fonda cone viemeglio la pro dg > ovastia tutte lefarmacie. 7 

n 
== 

È Se n ell’abe. (de 3 o 
ae rosi 

# 

tesso È 2-14 E ADE, (del È 

SARA i SERE 

5 

Presied 
Sl 

3 8 » P. l’altro ieri = quale 1 

ai REA 

li 
Dna i il cav. De Giudici LI fa , diglagera La 

na 

A 

® 
"Agi 

;anini. P. M ‘7. | DEMO seriver 
condo sspezio di RS 

EE ANTE 

canc. Venghi 
. Di Cali o serivere tolto dallo ste aggio di 

PERLINE DSS 
DINE > 

soi 

« Ma li befsna, gi :10 stesso articolo: 
Î 8 

CT 

. 
fa lu befsna, giuuta @ ms ju ritar alat 

n 

“s Contrabbande. 
LO Via di (sic) una sim 3 9 JR ritardo So aîtie degli @cchi | 

di Lenardo Avtonio di E 
erroviaria col « n 

solidarietà 
difelii 

ea LR. 

15, 8 Siega Si RE 1 Giovanni 
d'anni tato anche un> sj 1 hg è i ha por- 

sù È Ri deli si 15% È 

li È 2 imons di Antoni 
d’ è presto 

SS ‘punto Invitant 
. p 

3 € ) a £ Ci 

î 
pi Resia entrambi contadini i anni ble a scrivere tutio quante 300 mi a fav 

a SE. 

di contr 
itadini sono impntati siamo del prog quanto 20% {sz 

= 
puirabbando per essere stati imputati | cli arti _ progetto Sacchi (sic) pen- | Zo speciali 

5 
lati detta Diana :88ere stati colti, nella gli articoli dovessimo Si, Quasi ch3 noi at oopatista d.r BGAMBAROTTI 

34.500 di AE 
SET 

di cks. quando vuole il Lav 
E stico 2 y IRE e iatale 

sr ri T FER 

7 if 
ù 

° 
3° 

= 

TE 

% î 

I ta, Ba i 
Sx 3 sia 

£ cal bi 
j 

| tabacco d’estera va grammi 300 di Il signor Conti, di tore > alc» 
vii È azione , trasferendosi 

Ra carta) 

A}l' interrogatori pece 
pubblicazione d’i cui, dopo la a în costruzione Giosuè le Uova: 

= 
gatori 

d’u 
recente | dall: 

Carducci 
| 

{ona Di 2 o assiste l’inter 
contro un impi na sua classic cente | dalla via Cavallotti, fra i raucei, che | 

È 
nio Siega di Resia © 3 prete An- ntro un Implegato 

fo assica epistola e Gronvpl 
allotti, tra 1 valazzi Perusin: 

a 
mona. 

ia ora residente a Ge- la promozione IL SI è resa necessaria 
E condure alla stazzio) e 

I 
I Dit £ 

zione Pubbli assessorato dell’ °er informazioni rivolgersi Di 

= 
: enardo è 3 

9 ica, h SE ell’ Istru- | della città olgersi nelle farmaci 

gativo 
confasso il Siega è ne- periodi, per al glà ritagliato i du È città. 

e farmacie 

a 
. var 

3 ale 
la 

e ontinuerà : 

Il capitano 
d°’ imitazione 741 a Suo tempo come i uerà a ricevere ì | ; 

S 
RI delle guardie di finanza Pa- nano: agli alunni di Prena brani | solito, nelle. ore Liù d- 

Coma s& 

0 
ferma il fatto residente a Tolmezzo, cen-| Salute a 

a ele- | meriggio. 
attina e del po) 

| i 
ire za agli amici dell’ | Rient 

o 

ell’alfabeto! 
î ° 

s ; 

| 
È = Miaaeies | Dispone di casa di cura 

presso la Ditt 

— 

i ta PASQUALE TREMONTI 

- 

al Ponte Poscolle 

- 

UDINE 

Ji 
ba  



          

x MEO PA ” & di a ra =, 

DI AI 1“ SI: se 20 Rie O. IRA A” fd 
ri ; 

EA PITTI CARLA RE me TI ne i e gie WET _ siii scr irrtieeecnieeeteiiaeecreecciieee e i e eine n a 
o = ii RT rp ae pacata a iui ca n e rece —_____—_———— mr: ion inn n ae # = 

PSA == È = “a = = = è re Silea e corresse i i e ito 
———————_—T——————tt——— W—zyzyezzeyeyeyeAywyMAeE@E-EEIII,.-. mt rrsr-iP@&@&—=144_————7_=7==7=_=7_7212127==-2 Mt] wé..==.re=2=-puc-C GE SZ N rt —__ 

e csc asa         
  

  

   

  

DELLE INSERZIORI Dirigersi oselusivamente ali’ Ufficie Cen strale d' indtaz là. MAINZ ZO NI 

    
      
  

  

       

        

  

        
  

pre, o sa dA 25 UDINE, vas di IAA N. 7 i ala Via 8 «Paolo. , Il - ORE Via XXIX Settembre N. p- BARI ® 260 arte pugno Cent. 50 la linea o = io n lina | 5 

INSERZIONI A_PAGAMENTO visiti tt Sea trito vie aci DROGA Pie e IO Ea il [di pini" Tora parina, dopo ia ema del gecoie TOUS rs berto = ia Giuseppe Verdi 35° - iazza Fontane Marose - RN vai REA: n 
i Via Vittorio Hndmolo, :4° PISA, Via S. Francesco 20 - "ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via V. Ca- n 1 50 - la linea 0 spazio di linea di 7 punti - — Lorpo 7 

tullo, 6- PARIGI, Rue Perdonnet, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO «del gior nale L. 2 — la riga contata. . À 
un 3 

—" 38 

Timpa o rane 1 cent 

I i i R RUE 
0 ALCOL 

A RE, 

"a 

er I 
a NI 3 

li 

0 i È e Ai di 

). Raiser 8 Figlio N E L "me Li 
i | aan 0 efficacemente = 

Via Treppo N. 8 - UDENE - Via Roli N. 8 È d< (VÀ + 
d— 3 a base di = 
  

  

  Ferro-China Rabarbaro. 

! PREMIATO — 
== 66 medaglia d'ore e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELCUTI 
di propria fabbricazione 
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  II Deposibari esclusivi per l' ITALIA. 
VISA. MANZONI 8.07 fano: Ffoma Genova \ 

      Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti f 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogli:rie e Liquoristi 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
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Via della Vigna (Porta Cussignacco) 
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    Arredamenti completi per Alberghi, Istituti Negozi ecc. ni “a 

Testè premiato. con medaglia d’oro e diploma d' onore alle Esposizioni d’Arte di Parigi e Bruxelles. ; 
  

N. B.- La suddetta ditta nulla ha a che fare col Sello Giovanni di Piazza Umberto Primo. © _  


